
Vangelo secondo  Luca (Lc 3,1-6)                                                         Commento 
L'esordio del vangelo di oggi ha il tono solenne degli annunci ufficiali: 
“Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare […]". Dunque, in un preci-
so anno da quando Tiberio era divenuto imperatore di Roma, in quella parte del 
suo impero, Giovanni Battista proclama l'imminente arrivo del Messia atteso da 
secoli: un modo per affermare che la figura del Messia non è stata frutto della 
fantasia. 
Ma l'esordio dice anche che, mentre le autorità ricordate nel testo sono quasi tut-
te relative alla regione abitata dal popolo che del Cristo era in attesa, la citazio-
ne dell'imperatore di Roma e del suo rappresentante locale Ponzio Pilato inseri-
sce l'evento nella grande storia universale. 
Gli Ebrei ritenevano che il Messia sarebbe venuto solo per loro; il Battista affer-
ma subito che non è così, e lo fa citando il profeta Isaia: "Ogni uomo vedrà la 
salvezza di Dio". Si afferma così, sin dagli inizi della vita pubblica di Gesù, il 
valore universale di quello che egli è venuto a compiere.  
Ma i benefici della salvezza operata da Gesù sono offerti - non imposti -, e dun-
que, per essere efficaci, ne richiedono l'accettazione, l'accoglienza. Dio rispetta la 
libertà che egli stesso ha conferito agli uomini, persino la libertà di rifiutarlo. 
Le mani tese a ricevere il dono di Dio sono espresse con una metafora che ripren-
de le parole del profeta Isaia; infatti Giovanni Battista proclama: "Voce di uno 
che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!" 
Il deserto è la mente, è il cuore, è l'anima di chi vive senza Dio: per accoglierlo, 
occorre spianargli la strada. E per farlo, prosegue il sacro testo, occorre riempire i 
burroni (quali sono ad esempio i vuoti, le tante carenze della nostra umanità), 
abbassare monti e colli (la nostra superbia, ad esempio, o l'illusione di bastare a 
noi stessi, di potere far senza di lui), raddrizzare le vie tortuose (gli imbrogli, le 
menzogne, il ricorso a metodi subdoli per raggiungere i nostri scopi).  
Abbiamo imparato a costruire autostrade, diritte e veloci, con i ponti a "colmare" 
le valli e le gallerie a "spianare" i monti. Specie in questo tempo di Avvento, dedi-
cato a ricordare che il Signore viene, il Battista invita a costruire autostrade an-
che dentro e intorno a noi. 
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- Martedì 7 dicembre:  

              * ore 8:00 Santa Messa feriale a San Giovanni;  

              * ore 18:30 Santa Messa prefestiva della Solennità    

              dell'Immacolata Concezione (solo in Duomo). 

 

- Mercoledì 8 dicembre:  

Solennità dell'Immacolata Concezione.  

               Le Sante Messe avranno l'orario festivo sia in  

      Duomo che a Sant'Agnese. 

 

 

- Giovedì 9 dicembre: ore 17:30 Adorazione a San Giovanni. 

 

 

- Venerdì 10, alle ore 20:30 presso l'Oratorio di Sant'Agnese: secondo incon-

tro sul tema dell'Emporio solidale. 

 

 

- Sabato 11 dicembre, ore 20:30:  

  "NATALE CON MARCO"  

tradizionale concerto in Duomo;   

interverranno i cori:  

NOINCANTO (dir. Renzo Fantuzzo);  

CORO SANT'ANDREA  
(dir. Valentina Baradello);  

CAPPELLA MARCIANA  
(dir. Marco Gemmani).  

Per l'ingresso è d'obbligo il Green pass. 

 

 

- Domenica 12 dicembre: ore 12:00 a San Giovanni:  

         battesimo di Bellomo Antonio 

 

 

- Ore 15:00 in Duomo:  

santa messa nella quale il Vescovo Giu-

seppe conferirà i ministeri del lettorato 

e dell'accolitato ad alcuni seminaristi. 
 

 

AVVISI PER LA SETTIMANA   6 -12 dicembre 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Istituto vescovile "G. Marconi"  

Scuola aperta  

Si svolgerà solo su appuntamento, per chi è in possesso del Green Pass, 

contattando la Segreteria (tel. 0421/28111, email: info@collegiomarconi.org): 

sabato 15 gennaio 2022 - ore 14.00/18.00 

domenica 16 gennaio 2022 - ore 10.00/12.00 

Oppure in modalità Google Meet (per il link contattare la Segreteria): 

- scuola primaria ore 18.30 : 15 dicembre; 19 gennaio. 

- scuola secondaria I grado ore 18.30: 16 dicembre; 20 gennaio.  

Oltre al sito, è possibile accedere alle pagine Facebook (Istituto Vescovile 

"Guglielmo Marconi" Portogruaro al  link  

http://www.facebook.com/collegiomarconi) e Instagram (collegiomarconi 

al link http://www.instagram.com/collegiomarconi) 

Ricordiamo: 

I sacerdoti inizieranno la visita agli anziani e amma-

lati, portando loro la Comunione, e gli auguri di un  

Santo Natale a nome di tutta la parrocchia.   

2-6 dicembre. Il Papa a Cipro e in Grecia 

«Pellegrinaggio sulle orme dei primi missionari, pellegrinaggio alle sorgen-

ti». In questi luoghi infatti è radicata la memoria della cultura occidentale co-

me anche parte di quella del Vangelo e degli Atti degli Apostoli. E proprio il 

libro degli Atti - con gli apostoli Paolo e Barnaba e il racconto dei loro viaggi 

attraverso la Grecia e il Mediterraneo, la storia della nascita delle prime co-

munità cristiane, della Chiesa delle origini - è l’orizzonte del viaggio che 

s’inserisce così nelle traiettorie già tracciate da Benedetto XVI a Cipro nel 

2010, e da Giovanni Paolo II nel 2001, in Grecia.  

Il Papa a Cipro: «Il Vangelo, unica via 

per la fraternità e l’unità» 

 

Nel pomeriggio di venerdì 3 dicembre il 

Papa ha celebrato una preghiera ecumeni-

ca con i migranti a Cipro, e in Grecia, il 5 di-

cembre visita nuovamente l’isola di Lesbo 

con l’arcivescovo di Atene, per dare un 

chiaro segno che l’aiuto per i migranti e 

per i rifugiati è una grande sfida ecumenica, che necessita di una comune 

collaborazione.  



Domanda: 

Quali ‘ministerialità’ sono indispensabili perché le nostre comunità parroc-

chiali esprimano nella varietà dei servizi e dei carismi la dinamicità di un 

corpo vivente? In ogni ambito di pastorale si dovrebbe provvedere a qual-

che forma ministeriale: liturgia e formazione al servizio liturgico, cura del-

le piccole comunità, formazione catechisti – animatori – pastorale battesi-

male – pastorale familiare, carità, accoglienza nuove persone, cura delle 

povertà e fragilità, formazione al bene comune per un'etica più giusta, per 

una politica più partecipata, per una cultura condivisa, per un ambiente 

sano, per custodire il dono della vita. 
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P.S. Nel sito della Parrocchia Sant'Andrea trovate il pdf con tutte le domen-

de che di volta in volta vengono proposte. 

In questo angolo trovi delle domande proposte all'interno del percorso 

di ascolto voluto da nostro Vescovo Giuseppe, in comunione con tutta la 

Chiesa.  Se desideri rispondere a uno o più spunti, compila gli spazi e 

imbuca il bollettino nella cassetta in fondo alla Chiesa [in anonimato ov-

viamente).  Tutte le risposte saranno raccolte e analizzate per una riforma 

strutturale delle attività pastorali nella Diocesi! 

 

                                    2° Ambito di riflessione: 

                                   IL BATTESIMO: 
                                     SORGENTE DELLA FEDE 


